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                                                     STATUTO

Art. 1 Denominazione - Sede - Durata

Per iniziativa dei Fondatori Promotori, è costituita la ''FONDAZIONE PER LA MA-

TERNITA’ E LA SALUTE DELLA DONNA E DEL NEONATO - FOEMINA - ETS".

La Fondazione potrà utilizzare più brevemente l’acronimo “FOEMINA - ETS”.

La Fondazione ha sede in Firenze.

La Fondazione è costituita senza limitazioni di durata.

Art. 2 Scopo

La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e si prefig-

ge lo scopo di  promuovere le conoscenze nel campo della maternità e del benesse-

re della madre e del neonato sia a livello medico scientifico che negli aspetti sociali

e culturali.

In particolare, la Fondazione persegue i seguenti obiettivi:

stimolare e finanziare la ricerca in tema di prevenzione e cura delle patologie1-

della donna, sia quella scientifica e molecolare, che quella clinica operativa a livello

delle strutture Universitarie;

stimolare l’istruzione e la formazione del personale medico e sanitario sulla2-

maternità, con particolare riguardo ai Paesi in via di sviluppo;

stimolare il mondo della cultura sociale ed artistica a prendere in considera-3-

zione il tema della maternità, in modo tale da ottenere una maggiore attenzione al

tema nella vita di tutti i giorni;

finanziare centri di sanità pubblica che partecipano al percorso nascita e so-4-

prattutto quelli che si rivolgono alle donne disabili ed emarginate e/o comunque bi-

sognose.

Nello svolgimento della propria attività, sia a livello Regionale, Nazionale ed Inter-

nazionale, la Fondazione si propone di stimolare e finanziare una serie di progetti

direttamente e/o in collaborazione con Università, strutture sanitarie pubbliche e/o

private, enti di ricerca ed altre fondazioni o associazioni. Ricerca, formazione sani-

taria, divulgazione saranno i cardini delle azioni della Fondazione Foemina.

Al fine di raggiungere gli scopi prefissati la Fondazione potrà:

finanziare e ricevere finanziamenti per le attività scientifiche promosse e

gestite direttamente o da altri enti, istituzioni, strutture sanitarie pubbliche e/o pri-

vate, associazioni o altre fondazioni;

promuovere e/o finanziare e/o condurre studi e ricerche attinenti, anche in-

direttamente, il proprio scopo, pubblicando quelli di maggiore interesse;

curare la divulgazione dei risultati delle proprie ricerche anche attraverso

l’organizzazione e promozione di manifestazioni di ogni genere quali conferenze,

dibattiti, tavole rotonde, convegni, congressi, corsi di aggiornamento anche finan-

ziando analoghe manifestazioni realizzate da enti pubblici o privati;

promuovere e/o organizzare occasionalmente manifestazioni di ogni gene-

re allo scopo di raccogliere fondi da destinare alle finalità istituzionali, in qualun-

que forma, anche attraverso mezzi radiotelevisivi e telematici;

incentivare, anche con finanziamenti, contributi o borse di studio, ruoli uni-

versitari e simili, ricercatori o laureati in medicina o lauree affini, che intendano ap-

profondire, in Italia o all'estero, temi di interesse della Fondazione;

intrattenere rapporti e scambi culturali con le Università, gli ospedali, le cli-

niche, i centri di assistenza medica, le associazioni e fondazioni italiane ed estere e

comunque ogni ente che persegua scopi similari;

produrre materiale didattico, pubblicazioni editoriali, materiali informati-
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vi, audio, video, anche in ambito telematico e informatico, anche conservando, ordi-

nando e valorizzando detti supporti in biblioteche ed archivi, consentendone con-

sultazione e riproduzione;

promuovere la raccolta di finanziamenti necessari a realizzare opere edili-

zie necessarie al raggiungimento delle proprie finalità, acquisire arredi, strumenti e

quanto utile;

destinare fondi al sostegno della maternità e del neonato in condizioni di

disagio;

costituire società, assumere interessenze e partecipazioni in società, o aderi-

re ad enti costituiti o costituendi, aventi finalità analoghe ovvero anche direttamen-

te od indirettamente collegate a quelle della Fondazione;

aprire delegazioni ed uffici in Italia ed all’estero per facilitare le relazioni a

supporto della propria attività, anche utilizzando personale messo a disposizione

dai fondatori in conformità dei rispettivi ordinamenti.

Art. 3 Attività di interesse generale e diverse 

La Fondazione, nel perseguire, senza scopo di lucro, le suddette finalità, esercita in

via principale attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. n.117/2017

(Codice del Terzo Settore, c.d. “CTS”) lettere a), b), d), g), h), i), r) e w), e precisa-

mente:

ricerca scientifica di particolare interesse sociale;a)

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di inte-b)

resse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cul-

tura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui sopra

citato art. 5 CTS;

educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28c)

marzo 2003, n.53 e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse

sociale con finalità educativa;

formazione universitaria e post-universitaria;d)

interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8e)

novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni

di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104 e alla legge 22 giugno 2016, n. 112 e successi-

ve modificazioni;

interventi e prestazioni sanitarie;f)

prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio deig)

Ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno

2001 e successive modificazioni;

accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti;h)

promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei dirit-i)

ti dei consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presen-

te articolo, promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco,

incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i

gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre

2007, n. 244;

Ai sensi dell’art. 6 del Codice del Terzo Settore, la Fondazione potrà esercitare atti-

vità diverse da quelle di interesse generale, purché secondarie e strumentali rispet-

to a queste ultime, secondo criteri e limiti stabiliti dalla vigente normativa in mate-

ria.

Art. 4 Patrimonio – raccolta fondi ed assenza scopo di lucro

Il Patrimonio della Fondazione è costituito:

dal Fondo di Dotazione, pari ad Euro 50.000 (cinquantamila), conferito dai
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Fondatori Promotori e dagli altri soggetti che acquisteranno la qualifica di Fondato-

re;

dai beni immobili e mobili che perverranno alla Fondazione a qualsiasi tito-

lo, nonché da elargizioni e contributi da parte di Enti e privati, sempre che i beni

immobili e mobili, le elargizioni e i contributi di cui sopra siano espressamente de-

stinati a incrementare il patrimonio per il perseguimento dei fini istituzionali;

da donazioni e lasciti a tal fine destinati;

dalle somme derivanti e prelevate dagli avanzi di gestione che il Consiglio

di Amministrazione della Fondazione destinerà ad incremento del patrimonio.

Il Patrimonio sarà investito nel modo ritenuto più opportuno dal Consiglio di Am-

ministrazione, privilegiando forme di investimento prudenziali.

La composizione e la consistenza del patrimonio anche se suscettibile di essere mo-

dificate o integrate non potranno subire depauperamenti rispetto al valore della do-

tazione iniziale.

Non costituiscono incremento del patrimonio, salvo diversa deliberazione del Con-

siglio di Amministrazione, le somme versate dai Fondatori e dai Partecipanti a tito-

lo di concorso alle spese di gestione, o per realizzazione di specifiche iniziative.

Il patrimonio costituisce garanzia per i creditori della Fondazione, in conformità a

quanto disposto dall’ordinamento civile.

La Fondazione provvede al perseguimento e alla realizzazione dei suoi scopi con le

rendite del suo patrimonio e con l'utilizzo degli eventuali proventi della sua atti-

vità, alla quale peraltro è estraneo ogni fine di lucro, nonché con l'utilizzo di even-

tuali apporti che siano destinati alle spese correnti.

Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, la Fondazione può e-

sercitare attività di raccolta fondi, anche attraverso la richiesta a terzi di lasciti, do-

nazioni e contributi di natura non corrispettiva, nonché in forma organizzata e con-

tinuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o ero-

gazione di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, in-

clusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e corret-

tezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a quanto previsto

dall’art. 7 del Codice del Terzo Settore.

Il patrimonio della Fondazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi,

entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statuta-

ria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-

lità sociale.

È pertanto vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione,

fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collabora-

tori, amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di reces-

so o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. Per

distribuzione indiretta di utili si considerano le attività di cui all’art. 8, comma 3,

del Codice del Terzo Settore.

La fondazione può effettuare erogazioni a favore di altri ETS che per legge, statuto

o regolamento, fanno parte della medesima e unitaria struttura e svolgono la stessa

attività ovvero altre attività di interesse generale specificatamente previste dalla

normativa vigente.

Art. 5 Fondatori

Sono Fondatori Promotori i soggetti risultanti dall’atto costitutivo della Fondazio-

ne.

Alla Fondazione possono aderire, acquistando a tutti gli effetti la qualità di Fonda-

tore, altri enti e/o persone giuridiche e/o privati, che dichiarino di condividere e so-
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stenere le finalità statutarie della Fondazione e che si obblighino al versamento di

una somma di denaro o al conferimento di beni al Fondo di Dotazione, nella misu-

ra determinata dal Consiglio di Amministrazione.

I Fondatori possono, inoltre, versare annualmente un contributo in denaro, da de-

terminarsi in sede di approvazione del Bilancio Preventivo da parte del Consiglio

di Amministrazione, che non costituisce incremento del patrimonio della Fondazio-

ne, salvo diversa ed espressa previsione.

In nessun caso i Fondatori hanno diritto al rimborso dei contributi versati e delle al-

tre elargizioni eventualmente operate a favore della Fondazione.

Non possono esercitare i diritti e le facoltà connesse alla qualifica di Fondatori colo-

ro che non siano in regola con il pagamento del contributo determinato dal Consi-

glio di Amministrazione per due o più annualità.

Art. 6 Partecipanti

I partecipanti si distinguono in Sostenitori, Onorari ed Aderenti.

I Partecipanti Sostenitori: vengono nominati dal Consiglio di Amministrazione, in-

dividuati tra le persone fisiche, giuridiche ed altri enti che dimostrino un particola-

re interesse alle finalità della Fondazione ed abbiano elargito contributi destinati al

sostenimento delle spese per l’attività di gestione; i Sostenitori possono contribuire

agli scopi della Fondazione con una attività, anche professionale, di particolare ri-

lievo o con l’attribuzione di beni materiali od immateriali, nelle forme e nella misu-

ra determinata dal Consiglio di Amministrazione.

I Partecipanti Onorari: vengono nominati dal Consiglio di Amministrazione indivi-

duandoli tra le persone fisiche e giuridiche ed altri enti che contribuiscano alla rea-

lizzazione degli scopi della Fondazione con significativi apporti di carattere scienti-

fico, attraverso attività di collaborazione professionale o con opere ed attività di al-

tro tipo. Possono essere nominate anche le persone fisiche designate dagli organi-

smi scientifici nazionali ed internazionali maggiormente rappresentativi nei settori

di interesse.

I Partecipanti Aderenti: sono le persone fisiche e giuridiche ed altri enti che, condi-

videndo le finalità della Fondazione, contribuiscono alla sopravvivenza della mede-

sima ed alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, annuali e/o

pluriennali.

La qualifica di partecipante sostenitore, onorario e aderente, si acquista a seguito di

deliberazione del Consiglio di Amministrazione nella prima riunione successiva al-

la presentazione di richiesta scritta da parte dell’interessato corredata dall’indica-

zione dei requisiti posseduti. La qualifica di partecipante dura per tutto il periodo

per il quale il contributo è stato regolarmente versato.

La qualifica di partecipante si perde a seguito di dimissioni/recesso o a seguito di

decadenza, dichiarata dal Consiglio di Amministrazione, quando:

rinunci espressamente a partecipare e/o contribuire alle attività della Fon-

dazione;

svolga attività in contrasto con le finalità perseguite dalla Fondazione;

non corrisponda, in tutto o in parte, il contributo dovuto.

I Partecipanti alla Fondazione, anche se decaduti od a seguito di recesso, non posso-

no ripetere le erogazioni effe�uate, né rivendicare diri�i sul patrimonio.

Art. 7 Amici della Fondazione

Sono iscritti in un Albo Speciale quegli enti o soggetti che desiderando, per sensibi-

lità, aiutare l’Ente al perseguimento dei suoi scopi, pur non intendendo assumere

obblighi fissi inerenti alla gestione ed alle spese annuali di esercizio, contribuiscono

con personali elargizioni alle finalità dell’Ente.
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Il Presidente della Fondazione opera per tenere informati gli iscritti all’Albo Specia-

le sui progetti futuri dell’Ente e per acquisire proposte e suggerimenti per le atti-

vità da svolgere.

Art. 8 Organi

Gli organi della Fondazione sono:

-  L’Assemblea di partecipazione;

-  Il Consiglio di Amministrazione;

-  Il Presidente della Fondazione;

-  Il Comitato Scientifico;

-  L’organo di controllo.

Art. 9 L’assemblea di partecipazione

L’assemblea dei partecipanti è costituita dai fondatori e dai partecipanti.

L’assemblea dei partecipanti:

a) nomina, su designazione dei Fondatori, fra persone di comprovata esperienza

nel settore di interesse della Fondazione, i membri del Consiglio di Amministrazio-

ne, tranne quello spettante ai Partecipanti;

b) nomina il Consigliere spettante ai Partecipanti, su designazione degli stessi;

c) nomina il Presidente ed uno o più Vice Presidenti della Fondazione, tra i Consi-

glieri designati dai Fondatori;

d) ha la facoltà di nominare un Presidente Onorario della Fondazione fra persone

che si sono distinte nei settori di attività della Fondazione;

e) formula pareri consultivi e proposte in ordine ai programmi e alle attività della

Fondazione, nonché sul Bilancio Preventivo e Consuntivo;

f) approva apposito Regolamento interno per la definizione delle proprie modalità

di votazione tenendo conto anche dell’eventuale ponderazione di voto, relativa-

mente ai Partecipanti.

L’assemblea dei partecipanti si riunisce almeno una volta all’anno ed ogni qualvol-

ta il Presidente della Fondazione lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richie-

sta da 1/3 dei componenti o dai Fondatori Promotori.

L’Assemblea è convocata dal Presidente della Fondazione con avviso da recapitarsi

a ciascun Fondatore e Partecipante, che dia prova dell’avvenuto ricevimento alme-

no otto giorni prima della data fissata per la riunione.

L’avviso deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunan-

za e del relativo ordine del giorno, nonché le medesime indicazioni per l’eventuale

seconda convocazione.

Nel caso di impossibilità di intervenire alla riunione dell’Assemblea, ciascun mem-

bro può delegare in forma scritta, altro partecipante. Ogni partecipante potrà farsi

rappresentare in Assemblea da un altro partecipante con delega scritta. Ogni parte-

cipante non può ricevere più di 2 (due) deleghe.

Nel testo della convocazione può essere previsto l'intervento all'assemblea median-

te videoconferenza, purché sia possibile i) verificare l'identità dell'associato che par-

tecipa e vota, ii) regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclamare i ri-

sultati della votazione e iii) consentire agli intervenuti di partecipare alla discussio-

ne ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di vi-

sionare, ricevere o trasmettere documenti.

L’Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, con la presenza della

maggioranza dei membri; in seconda convocazione, la riunione sarà valida qualun-

que sia il numero degli intervenuti.

Salvo quanto diversamente stabilito dal presente Statuto, esso delibera a maggio-

ranza dei presenti.
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Ciascun membro ha diritto di esprimere voti ponderati in base alle erogazioni effet-

tuate, se previsto da apposito Regolamento.

Delle adunanze dell’Assemblea viene redatto apposito verbale, sottoscritto da chi

presiede l’Assemblea e dal Segretario. Tale verbale viene tempestivamente portato

a conoscenza del Consiglio di Amministrazione.

Art. 10 Composizione del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione è composto da cinque a undici consiglieri, compre-

so il Presidente, tutti nominati su designazione dei Fondatori, fatta eccezione per

quello nominato su designazione dei Partecipanti.

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica 3 anni e comunque fino ad approva-

zione del bilancio dell’ultimo esercizio, a decorrere dalla nomina, e i consiglieri pos-

sono essere riconfermati.

In caso di dimissioni o cessazione dalla carica di uno o più consiglieri, i consiglieri

nominati in sostituzione durano in carica fino alla scadenza del Consiglio.

Art. 11 Poteri del Consiglio

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari per l'amministrazione or-

dinaria e straordinaria della Fondazione.

In particolare, a titolo non esaustivo:

attribuisce ai consiglieri l’esercizio di funzioni specifiche;

nomina i membri del Comitato Scientifico, gli eventuali sottogruppi e i co-

ordinatori;

determina la misura dei compensi spettanti agli organi sociali entro i limiti

di cui all’art. 8 CTS;

nomina il Direttore, se necessario, al di fuori dei suoi componenti in base a

requisiti di comprovata esperienza e professionalità nei settori di attività della Fon-

dazione attribuendogli i compiti inerenti alla sua mansione;

delibera, a maggioranza assoluta dei suoi membri, l'ammissione di altri

soggetti come fondatori, determinandone la quota da versare a Fondo di dotazione;

delibera sull’ammissione dei partecipanti, valutandone le motivazioni, non-

ché la loro esclusione.

delibera le modifiche statutarie, compresa la proposta di scioglimento e di

devoluzione con il voto favorevole di almeno due terzi dei suoi membri;

approva, entro il 31 dicembre di ogni anno il Programma delle Attività uni-

tamente al Bilancio Preventivo ed entro il 30 aprile successivo il Bilancio Consunti-

vo;

approva un Regolamento Etico con l’obiettivo di rendere trasparente l’atti-

vità della fondazione, dimostrando la rispondenza allo scopo sociale ed alla norma-

tiva che le regola;

delibera l'accettazione di contributi, donazioni e lasciti con beneficio di in-

ventario nonché gli acquisti e le alienazioni dei beni mobili e immobili determinan-

done il loro impiego e destinazione in conformità alle finalità statutarie dell’Ente;

delibera la destinazione specifica dei fondi su eventuale proposta del Comi-

tato Scientifico;

dispone il più sicuro e conveniente impiego del patrimonio;

delibera gli eventuali accordi di collaborazione tra la Fondazione ed altri

enti o privati;

stabilisce il numero e l'entità delle borse di studio da assegnare;

delibera gli acquisti nei limiti delle entrate previste, l’assunzione di perso-

nale e/o di collaboratori esterni;

nomina l’organo di controllo;
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istituisce e tiene i libri sociali obbligatori ai sensi dell’art. 15 CTS, garanten-

do l’esercizio dei diritti ivi previsti.

Art. 12 Riunioni

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte all'anno e potrà esse-

re convocato ogni qual volta lo richiedano motivi di urgenza o di opportunità o ne

faccia richiesta almeno un terzo dei suoi componenti o per eventuale disposizione

dell'Autorità Governativa.

Le riunioni del Consiglio di Amministrazione saranno tenute presso la sede o in al-

ternativa nei luoghi indicati nell’avviso di convocazione.

Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente con invito scritto che

dovrà pervenire ai Consiglieri con preavviso di otto giorni, con l’indicazione del

luogo, dell'ora e dell'ordine del giorno da trattare.

In caso di particolare urgenza, il Consiglio potrà essere convocato con mezzo tele-

matico inviato tre giorni prima rispetto alla data fissata per la riunione.

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito anche tramite conferenza

telefonica, oppure in seduta telematica, alle stesse condizioni previste per l’Assem-

blea all’art. 9 di questo Statuto. Sarà a cura del segretario, inviare il testo del verba-

le concordato telematicamente, a tutti i consiglieri per raccogliere la firma, prima

della trascrizione sul libro dei verbali.

Il Consiglio di Amministrazione può deliberare con la presenza di più della metà

dei componenti.

Le deliberazioni sono valide se adottate con la maggioranza dei presenti, salvo i ca-

si in cui il presente statuto non richieda maggioranze diverse.

In caso di parità prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci.

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipa senza diritto di voto il Di-

rettore.

Il Consiglio di Amministrazione, ove lo ritenga opportuno, può invitare alle sue

riunioni uno o più componenti del Comitato Scientifico.

I verbali delle adunanze e delle relative deliberazioni saranno redatti da un Segreta-

rio nominato di volta in volta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, an-

che al di fuori dei suoi membri.

Art. 13 Il Presidente

Il Presidente della Fondazione è nominato dall’assemblea dei partecipanti tra i Con-

siglieri designati dai Fondatori.

In tema di rieleggibilità si applicano le norme previste per i membri del Consiglio

di Amministrazione.

Il Vice Presidente esercita le attribuzioni del Presidente in caso di sua assenza o im-

pedimento, e la firma a nome della Fondazione farà di per sé prova di fronte ai ter-

zi, dell’assenza o impedimento del Presidente.

Qualora non sia nominato il Vice Presidente, in caso di assenza o impedimento le

funzioni del Presidente sono svolte dal consigliere di amministrazione più anziano.

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione nei confronti dei terzi e

in giudizio.

 Il Presidente:

convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, il Comitato Scientifico

e l’Assemblea;

vigila sull'andamento generale della Fondazione e sull'osservanza dello

Statuto;

predispone il Programma dell’Attività unitamente al Bilancio Preventivo

ed il Bilancio Consuntivo da sottoporre al Consiglio di Amministrazione;
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adotta i provvedimenti d’urgenza.

Art. 14 Il Comitato Scientifico

Il Comitato Scientifico è composto da un minimo di tre membri, scelti dal Consiglio

di Amministrazione tra personalità distintesi nei campi di attività della Fondazio-

ne.

I componenti durano in carica fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione

che li nomina e possono essere cooptati, sostituiti e riconfermati.

Il Comitato Scientifico, che può essere suddiviso in Sezioni di lavoro per singole at-

tività, si riunisce, su convocazione del Presidente della Fondazione.

Le delibere del Comitato saranno prese a maggioranza dei membri della Sezione in-

teressata o di tutto il Comitato secondo norme regolamentari che saranno definite

dal Consiglio di Amministrazione.

Art. 15 Compiti del Comitato Scientifico

Il Comitato scientifico esprime pareri ed indirizzi, non vincolanti, sulle attività che

gli verranno sottoposte dal Presidente, e relaziona al Consiglio di Amministrazione

sui risultati conseguiti in ordine alle singole iniziative attuate.

Art. 16 Organo di controllo e revisione legale

Il controllo della gestione della Fondazione è esercitato da un organo di controllo

monocratico nominato dal Consiglio di Amministrazione, che nomina anche il sin-

daco supplente, ed è scelto fra i revisori legali iscritti nell’apposito registro.

Dura in carica tre anni e può essere riconfermato.

Esercita le proprie funzioni ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. 117/2017 e dell'art. 2403

c.c. e   segg., in quanto applicabili.

Partecipa alle riunioni del Consiglio di Amministrazione.

Al ricorrere dei presupposti previsti dall’art. 31 CTS esercita la revisione legale dei

conti, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma del medesimo articolo.

Il Consiglio di Amministrazione stabilisce il compenso dell’organo di controllo al

momento della nomina.

Art. 17 Esercizio finanziario e bilanci

L’esercizio finanziario della Fondazione inizia col 1° gennaio e termina il 31 dicem-

bre di ciascun anno.

Il Consiglio di Amministrazione redige annualmente il bilancio d’esercizio formato

dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con l’indicazione, dei proventi e

degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamen-

to economico e gestionale della Fondazione nonché le modalità di perseguimento

delle finalità statutarie.

Qualora i ricavi, le rendite e i proventi siano inferiori ai limiti di legge, il bilancio

può essere redatto nella forma di rendiconto per cassa, in conformità allo schema

definito con Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Il bilancio ed il rendiconto di cui ai commi precedenti saranno redatti in conformità

ai modelli che saranno predisposti con decreto del Ministero del lavoro e delle poli-

tiche sociali.

Il Consiglio di Amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale

delle attività diverse, di cui all’articolo 3 del presente statuto, a seconda dei casi,

nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o

nella nota integrativa al bilancio.

Entro il 31 dicembre il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio economi-

co di previsione per l’esercizio successivo ed entro il 30 giugno il bilancio consunti-

vo dell’esercizio decorso; entro la medesima data il bilancio deve essere depositato

ai sensi dell’art. 48 CTS.

8



Del Bilancio di previsione deve far parte anche il programma delle attività ad esso

riferibili.

Il bilancio, accompagnato dalle Relazioni degli Amministratori e dell'Organo di

Controllo, dev'essere depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Setto-

re (c.d. “RUNTS), nei termini e modi di legge.

Eventuali utili ed avanzi di gestione saranno destinati esclusivamente alle finalità i-

stituzionali.

Ricorrendone i presupposti, la Fondazione è tenuta a redigere il bilancio sociale in

conformità all’art. 14 del Codice del Terzo Settore che sarà depositato presso il

RUNTS e pubblicato sul proprio sito unitamente agli eventuali emolumenti, com-

pensi o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai membri del Consiglio di Ammini-

strazione e dell’Organo di Controllo.

Art. 18 Estinzione

Se lo scopo della Fondazione diviene impossibile e di scarsa utilità, o se il patrimo-

nio diviene insufficiente, ed in generale quando ricorrono le cause di estinzione pre-

viste dall'art. 28 I comma del Codice Civile, la Fondazione si estingue anche ai sen-

si del II comma del medesimo articolo 28.

Nel caso si addivenisse per qualsiasi motivo alla liquidazione della Fondazione, il

Consiglio di Amministrazione nominerà uno o più liquidatori che potranno essere

scelti anche fra i membri del Consiglio di Amministrazione uscente.

Nel caso di estinzione o scioglimento della Fondazione, il patrimonio della Fonda-

zione sarà devoluto, con delibera del Consiglio di Amministrazione, previo parere

da parte dell'Ufficio Regionale del RUNTS e salva diversa destinazione imposta

dalla legge, a favore di altri Enti del Terzo Settore, che abbiano già perseguito o

perseguano  proficuamente  il  medesimo  scopo  o  comunque  di  ricerca  medi-

ca  o  farmacologica  in  generale e, in mancanza, a favore della Fondazione Italia

Sociale, secondo quanto previsto dal D.Lgs.n.117/2017.

Art. 19 Rinvio

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, si richiamano le dispo-

sizioni del D.Lgs n.117/2017, nonché, laddove compatibili, del libro I, Titolo II del

Codice Civile.

La perdita della qualifica di ETS a seguito della cancellazione dal RUNTS non inte-

gra un'ipotesi di scioglimento dell'ente e, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto

dall’articolo 22, comma 1-bis del Decreto Legislativo 117/2017, la fondazione tor-

nerà ad avvalersi della pregressa iscrizione al Registro delle persone giuridiche, evi-

tandosi la perdita della personalità giuridica precedentemente acquisita con le rego-

le di cui al DPR n. 361/2000.

F.to Felice Petraglia

F.to Jacopo Sodi Notaio.
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